
 

Borse di studio Manageritalia Piemonte e Valle d’Aosta “Renzo 

Scianca” 

 
Bando Di Concorso 

per n. 1 Borsa di Studio per i corsi universitari Anno Accademico 

2022 – 2023 
 

 

Manageritalia Piemonte e Valle d’Aosta, su delibera del Consiglio Direttivo, 

al fine di offrire agli associati aderenti la possibilità di conseguire una borsa di 

studio, similarmente agli associati ordinari e volontari ex artt. 4 e 5 dello 

Statuto Manageritalia Piemonte e Valle d’Aosta, indice un concorso per n. 1 

borsa di studio da assegnarsi nei limiti e secondo le norme di cui al seguente:  

 

 

REGOLAMENTO 
 

ART. 1 – Manageritalia Piemonte e Valle d’Aosta istituisce per i figli degli 

Associati Aderenti ex art. 6 dello Statuto Manageritalia Piemonte e Valle 

d’Aosta iscritti all’Associazione n. 1 borsa di studio da € 350,00, da assegnarsi 

agli studenti di corsi universitari od equivalenti.  

 

ART. 2 - Possono partecipare al concorso per le borse di studio di cui al 

precedente articolo, gli studenti che abbiano frequentato nel territorio 

nazionale o dell’Unione Europea o dei Paesi extracomunitari riconosciuti dal 

Ministero della Pubblica Istruzione (attualmente tali Paesi risultano essere gli 

USA, il Canada, l’Australia e il Giappone) corsi universitari per diploma di 

laurea od equivalenti di qualsiasi Facoltà nell'anno accademico 2022 – 2023 

e riportato una media aritmetica delle votazioni non inferiore a ventotto 

trentesimi. 

Non vanno computate le lodi ed eventuali “idoneità” alle quali non viene 

attribuito nessun voto. Per gli studenti orfani il limite di cui sopra è ridotto a 

ventiquattro trentesimi, mentre per gli studenti diversamente abili il suddetto 

limite è ridotto a diciotto trentesimi. Per eventuali altri Paesi dovrà essere 

attestato detto riconoscimento. Possono partecipare anche studenti iscritti 

in università italiane che abbiano sostenuto esami presso università 

dell’Unione Europea o in Paesi extracomunitari a condizione in tal caso che 

sia documentato dalla università italiana di appartenenza o dall’università 

estera frequentata, il riconoscimento delle votazioni ottenute negli esami 

sostenuti nell’anno di corso cui si riferisce la partecipazione al concorso; 

saranno ritenute valide per la partecipazione solo le votazioni espresse dalle 

università italiane. Per la votazione dei concorrenti iscritti in facoltà presso 

università in Stati dell'Unione Europea o extra europei si fa riferimento ai valori 

equivalenti a quelli sopra indicati. Sarà cura del concorrente fornire tabelle 

ufficiali di conversione dei voti. 

 

ART. 3 - Sono esclusi dal concorso: 

1. i laureati iscritti ad un secondo corso di laurea o ad una scuola di 

specializzazione o perfezionamento o master; 

2. gli studenti ripetenti o fuori corso; 

3. gli studenti assegnatari di altre borse di studio per l'anno 2022 – 2023 

 

ART. 4 - I concorrenti alle borse di cui all'art. 1 dovranno esibire una 

certificazione rilasciata dall'Università attestante: 



 

a) la Facoltà e l'anno di corso al quale lo studente è stato iscritto per l'anno 

accademico 2022 – 2023 e la data di immatricolazione; 

b) gli esami sostenuti nell'anno accademico 2022 – 2023, con l'indicazione 

delle relative date e votazioni riportate. Ai fini della partecipazione al 

concorso è indispensabile anche l’aver sostenuto eventuali esami con 

risultato di idoneità se di pertinenza dell’anno accademico considerato, 

salvo diverse indicazioni certificate dalla Segreteria Didattica di 

appartenenza. Ai fini del conseguimento dei requisiti per la 

partecipazione e l’ammissione al concorso, non sono utili gli esami 

eventualmente convalidati dalla Facoltà frequentata ma sostenuti 

antecedentemente per altro corso di laurea. La specifica di tali esami 

nonché l'indicazione delle date nelle quali il concorrente li ha sostenuti 

è condizione indispensabile per l'ammissione al concorso, in quanto, ai 

fini del computo della media, verranno considerati gli esami sostenuti 

nelle sessioni e negli appelli pertinenti al solo anno accademico 2022 – 

2023. Gli esami sostenuti in eccedenza rispetto a quelli prescritti per 

l'anno di corso frequentato nell'anno accademico 2022 – 2023 e 

pertinenti ai corsi successivi, verranno esclusi qualora influiscano 

negativamente sulla media; 

c) che gli esami di cui al precedente punto b) sono tutti quelli prescritti dal 

piano di studio individuale o, in mancanza di piano di studio individuale 

che preveda la ripartizione degli esami per anno di corso, che sono tutti 

quelli previsti o consigliati, anche solo quantitativamente, dall'ordine 

degli studi della Facoltà per anno di corso frequentato. In mancanza 

dei riferimenti predetti dovrà essere attestato il raggiungimento del 

livello di crediti formativi previsto per ogni anno accademico svolto; tali 

crediti non concorrono comunque al conteggio della media dei voti. 

Nel caso di mancata previsione nel piano di studi statutario di un 

numero minimo di crediti formativi universitari, sarà presa a riferimento la 

soglia di 60 crediti formativi annui; 

d) che lo studente non è fuori corso; 

e) che il concorrente, alla data del termine dell'ultimo appello dell'anno 

accademico 2022 – 2023, che dovrà essere indicata nel certificato, è 

quindi in regola con gli esami previsti dal piano di studi sia per l'anno di 

corso 2022 – 2023 che per gli anni di corso precedenti; 

f) votazioni conseguite per l’anno di corso precedente a quello di cui al 

presente bando. 

 

Inoltre, dovrà essere trasmessa copia dell'ordine degli studi nella quale, a 

cura del concorrente, dovrà essere evidenziata la ripartizione degli esami per 

anno di corso prevista dalla Facoltà frequentata per lo specifico indirizzo od 

orientamento seguito. 

Gli studenti dell'ultimo anno di corso verranno ammessi indipendentemente 

dall'aver o meno sostenuto l'esame di laurea, il cui punteggio non entrerà nel 

calcolo della media di cui all'art. 2. 

 

ART. 5 - Le domande di ammissione al concorso, redatte su apposito 

stampato che sarà fornito dall’Associazione, dovranno pervenire corredate 

della documentazione prescritta e dovranno essere spedite dagli interessati 

direttamente alla Presidenza di Manageritalia Piemonte e Valle d’Aosta, 

Corso Guglielmo Marconi 15 – 10125 Torino, a mezzo raccomandata a.r. o 

inviate via email (torino.segreteria@manageritalia.it) entro il termine del 30 

settembre 2024. 

Le domande incomplete della documentazione o spedite oltre la scadenza, 

non saranno prese in considerazione. 

 

mailto:torino.segreteria@manageritalia.it


 

ART. 6 - La domanda di cui al precedente art. 5, completa di ogni notizia 

richiesta dall'annesso questionario e sottoscritta dal concorrente, dal 

genitore o da chi ne fa le veci, dovrà essere corredata dei seguenti 

documenti, in originale o in copia autenticata: 

1) stato di famiglia del concorrente con data non anteriore a tre mesi 

rispetto a quella di presentazione della domanda o autocertificazione 

corredata da un documento di identità dell’iscritto; 

2) ogni altra documentazione ritenuta utile a dimostrare eventuali stati di 

necessità; 

3) certificato di studio di cui al precedente art. 4, il certificato di studio non 

può essere sostituito da autocertificazioni o dichiarazioni sostitutive di 

certificazioni; 

4) dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali (D.Lgs 

196/03) sottoscritta dal      genitore e dal concorrente se maggiorenne. 

 

Gli studenti diversamente abili dovranno esibire un certificato della autorità 

sanitaria competente che attesti la loro condizione. 

 

 

 

ART. 7 - Il requisito dell'iscrizione all’Associazione da parte dell’iscritto deve 

essere posseduto alla data di emanazione del bando. 

Gli altri requisiti e condizioni indicate si intendono invece riferiti alla data che 

costituisce il termine di presentazione della domanda e della relativa 

documentazione. 

 

ART. 8 - Le borse di studio di cui al presente bando di concorso saranno 

assegnate dal Consiglio Direttivo di Manageritalia Piemonte e Valle d’Aosta 

a suo insindacabile giudizio qualora si verifichino casi di parità di merito. 

 

Torino, 20 giugno 2024 

 

 

 Il Presidente 

Alfredo Lanfredi 

 

 

  

 


